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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
  
Seduta del  13-04-2023   Numero  15                                                                               Copia

Oggetto: APPROVAZIONE NUOVO REGOLAMENTO COMUNALE PER LA 
DISCIPLINA DELLA TASSA RIFIUTI (TARI)

L'anno  duemilaventitre il giorno  tredici del mese di aprile alle ore 18:30, in Arenzano, nella 
sede comunale, convocato nei modi e termini di legge, con l’osservanza delle prescritte 
formalità si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Straordinaria ed in seduta Pubblica di 
Prima convocazione nelle persone dei Signori:

Silvestrini Francesco P Novello Niccolo P
Battistini Giorgia P Oliveri Davide P
Canu Monica P Piccardo Federica P
Cenedesi Paolo P Robello Giacomo P
Chiossone Romina P Rossi Matteo A
Ferrari Lucia P Teschioni Gabriele P
Gambino Giulia P Vernazza Giuseppe P
Guglielmino Luca P Traverso Gianluca P
Magliocchetti Renato P

ne risultano presenti n.  16 e assenti n.   1. 

Assume la presidenza il Sindaco Silvestrini Francesco.
Partecipa il Segretario Comunale  Morabito Massimiliano.

Constatata la regolarità della convocazione e la validità dell’adunanza per deliberare in Prima 
convocazione, il Presidente invita il Consiglio a trattare la pratica segnata all’ordine del 
giorno. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’art. 1 commi 641-668 della Legge n. 147 del 27/12/2013 (legge di stabilità 2014) e s.m.i, che 
istituiva nell’ambito dell’Imposta Unica Comunale (IUC), la componente “Tari” diretta alla copertura 
dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti, in particolare stabilendo condizioni, modalità e 
obblighi strumentali per la sua applicazione;

PRESO ATTO che l’art. 1 commi 738 e 780 della Legge n. 160 del 27/12/2019, a decorrere dal 1° 
gennaio 2020, ha abrogato il comma 639 nonché i commi successivi dell’articolo 1 della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, concernenti l’istituzione e la disciplina dell’imposta comunale unica (IUC), 
limitatamente alle disposizioni riguardanti la disciplina dell’IMU e della TASI; mentre restano ferme 
le disposizioni che disciplinano la TARI;

RICHIAMATO l’art.52 del Decreto Legislativo446/1997, sulla base del quale i comuni possono 
disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo quanto attiene alla 
individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima 
dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti;

RILEVATO che gli elementi essenziali da disciplinare con il Regolamento in materia di TARI, a 
norma dell’articolo 1 comma 682 della L. 147 del 27 dicembre 2013 sono: “1) i criteri di 
determinazione delle tariffe; 2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità 
di produzione di rifiuti; 3) la disciplina delle riduzioni tariffarie; 4) la disciplina delle eventuali 
riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della famiglia, anche 
attraverso l'applicazione dell'ISEE; 5) l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti 
speciali alle quali applicare, nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si 
formano, percentuali di riduzione rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta”;

CONSIDERATO che alla luce della esperienza applicativa si rende opportuno disporre di un 
documento finalizzato alla semplificazione degli adempimenti dei contribuenti e alla definizione di 
regole operative di più agevole attuazione in modo da consentire al gestore AMIU Genova un 
miglioramento organizzativo in ottica di una più efficace ed efficiente relazione con l’utente del 
servizio rifiuti;

RILEVATA l’utilità di perfezionare il dettato regolamentare rispetto alla disciplina di legge più 
recente anche al fine di non generare potenziali fraintendimenti per i contribuenti e gli operatori 
comunali dovuti ad una mancata corrispondenza tra normativa in vigore e contenuti del Regolamento;

PRESO ATTO che sono intervenute delle modifiche normative che richiedono l’approvazione di un 
nuovo regolamento che disciplina la tassa sui rifiuti (TARI) anche al fine di non generare potenziali 
fraintendimenti per i contribuenti e gli operatori comunali e del gestore, dovuti ad una mancata 
corrispondenza tra la normativa in vigore e contenuti del Regolamento;

VISTO il precedente regolamento approvato con Deliberazione n.31 del 29/09/2020;

VISTA la Deliberazione 363/2021/R/Rif emanata in data 3 agosto 2021 dall’Autorità di Regolazione 
per Energia, Reti e Ambiente con la quale è stato delineato il Metodo Tariffario (MTR-2) ai fini della 
definizione delle componenti di costo ammesse a copertura tariffaria da inserire all’interno del Piano 
finanziario;

VISTA la Deliberazione 15/2022/R/Rif con la quale ARERA ha approvato il Testo Unico per la 
Regolazione della Qualità del Servizio di gestione dei Rifiuti Urbani (TQRIF) che introduce una serie 
di obblighi di servizio e standard di qualità obbligatori dal 1° gennaio 2023 per tutti i gestori del 
servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani;
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OSSERVATO che le disposizioni contenute nella Deliberazione di cui al punto precedente incidono 
altresì sulla disciplina TARI vigente pur senza apportare modifiche dirette alla L. 147/2013;

RITENUTO che sulla base del principio gerarchico delle fonti del diritto le disposizioni emanate da 
un’Autorità Amministrativa Indipendente (come ARERA) non possono modificare od abrogare norme 
di legge vigenti;

CONSIDERATO pertanto di poter introdurre all’interno della disciplina regolamentare tutte le 
disposizioni contenute nella Deliberazione succitata che non contrastino in modo esplicito con quanto 
predisposto dalla L. 147/2013 art. 1 o atti equipollenti;

DATO ATTO che l’art. 14 della legge n. 118 del 05/08/2022 ha modificato l’articolo 238 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, portando da cinque a due anni la durata minima del periodo per le 
utenze non domestiche che producono rifiuti urbani di cui all’articolo 183, comma 1, lettera b-ter), 
numero 2., e scelgono di conferirli al di fuori del servizio pubblico dimostrando di averli avviati al 
recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi 
ottenendo una riduzione della componente tariffaria rapportata alla quantità dei rifiuti conferiti e 
abrogando la possibilità per queste ultime di essere riammesse al servizio pubblico prima della 
scadenza biennale;

RICHIAMATA la deliberazione del Giunta Regionale della Regione Liguria n. 215 del 2021 che 
delibera che: le utenze non domestiche che scelgono di conferire i rifiuti urbani al di fuori del servizio 
pubblico “si impegnano a conferire a recupero interamente, e non per frazioni, al di fuori del servizio 
pubblico i codici EER di cui alla comunicazione effettuata”; ed inoltre “nel rispetto delle condizioni 
indicate le utenze non domestiche sono esentate dalla sola corresponsione della componente tariffaria 
variabile rapportata alla quantità dei rifiuti conferiti”;

CONSIDERATI:
• l’art. 151, c. 1, D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000, che dispone che il Bilancio di Previsione deve 

essere approvato entro il 31 Dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento; il predetto 
termine può essere differito con decreto del Ministro dell’Interno;

• l’art. 1 comma 775 della Legge n. 197 del 29 dicembre 2022 che ha differito il termine per 
l’approvazione del bilancio triennale 2023/2025 al 30 aprile 2023; 

• l’art. 3, comma 5-quinquies, del Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito dalla Legge 
18 febbraio 2022, n. 15, in base al quale: “A decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga 
all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani 
finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della 
tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno. Nell’ipotesi in cui il termine per 
la deliberazione del bilancio di previsione venga prorogato a una data successiva al 30 aprile 
dell’anno di riferimento, il termine per l’approvazione degli atti di cui al periodo precedente 
coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di 
modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva 
all’approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le 
conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile”;

• l’art.13, comma 15 e 15 ter, del D.Legge 201/2011, convertito in L. n. 214/2011 come modificato 
dall’art.15 bis, comma 1, rispettivamente lett. a) e lettera b), D.L. 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 28 giugno 2019, n. 58, avente quale oggetto l’obbligo a 
partire dal 2020 di invio esclusivamente telematico al Ministero dell' economia e delle finanze -
Dipartimento delle finanze del ministero, delle delibere regolamentari e tariffarie relative alle 
entrate tributarie e stabilisce per quanto concerne la TARI che tali delibere acquisiscono efficacia 
dalla data di pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione 
avvenga entro il 28 ottobre dell’anno in cui il regolamento è stato approvato specificando a tal 
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fine che il Comune è tenuto a effettuare l'invio telematico entro il termine perentorio del 14 
ottobre dello stesso anno;

VISTA la Circolare n. 2 del 22 novembre 2019 del Dipartimento delle Finanze, del Ministero 
Economia e Finanze che prevede: “Gli atti relativi all’IMU, alla TASI, alla TARI, all’ICP, al CIMP, 
alla TOSAP e all’ISCOP, quindi, acquistano efficacia dalla data della pubblicazione sul sito internet 
www.finanze.gov.it e sono applicabili per l’anno cui si riferiscono – e dunque dal 1° gennaio dell’anno 
medesimo in virtù del richiamato disposto di cui all’art. 1, comma 169, della legge n. 296 del 2006 – a 
condizione che tale pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dello stesso anno”;

VISTO che i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio 
purché entro il termine di approvazione del bilancio, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di 
riferimento;

VISTO il nuovo regolamento della tassa rifiuti TARI redatto dall’ufficio tributi allegato alla presente 
delibera quale parte integrante e sostanziale; 

DATO ATTO, inoltre, che per quanto non espressamente previsto dal regolamento allegato, 
continuano ad applicarsi le disposizioni statali vigenti in materia di TARI;

RITENUTO quindi necessario approvare il nuovo regolamento TARI del Comune di Arenzano nel 
rispetto della normativa vigente;

ACQUISITO sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del 1°comma dell'art. 49 del D.Lgs. 
18/08/2000, n. 267, il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile del Responsabile del Servizio 
competente;

ACQUISITO, inoltre, il parere espresso dal revisore dei conti ai sensi dell’art.239, comma 1 lettera b) 
punto 7) del D.Lgs267/2000.

RITENUTO opportuno provvedere in merito;

CON n.  11 voti favorevoli, su 16 consiglieri presenti di cui 13 votanti, essendosi astenuti 3 consiglieri 
(Renato Magliocchetti, Paolo Cenedesi, Giacomo Robello) ed avendo votato contro 2 consiglieri 
(Giulia Gambino, Gianluca Traverso), espressi nella forma di legge,

DELIBERA

1. Di approvare, per le motivazioni citate, il nuovo regolamento comunale per l’applicazione della 
tassa sui rifiuti (TARI) come allegato alla presente delibera, di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale;

2. di prendere atto che il predetto regolamento, avrà efficacia dal primo gennaio 2023;
3. di dare atto che per quanto non disciplinato dal regolamento continuano ad applicarsi le vigenti 

disposizioni di legge in materia TARI;
4. di dare altresì atto, che l’ufficio tributi provvederà alla pubblicazione del regolamento approvato 

dal Consiglio Comunale nell’apposita sezione del Portale del Federalismo fiscale del Ministero 
dell’economia delle Finanze ai sensi dell’art.13, comma 15 e 15ter del D.L. 201/2011.
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Letto, approvato e sottoscritto a norma di legge. 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Silvestrini Francesco F.to DOTT. Morabito Massimiliano

___________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario certifica che il presente verbale è stato affisso all’Albo Pretorio di 
questo Comune il giorno                                 n. r.p.            e vi rimarrà per quindici giorni 
consecutivi, fino al giorno               

Arenzano, lì           

F.to IL MESSO COMUNALE IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to DOTT. Morabito Massimiliano

___________________________________________________________________________
[  ] Divenuta esecutiva il           , dopo la pubblicazione per 10 giorni consecutivi ai sensi 

dell’Art.134, 3° comma, D.Lgs. 18/08/2000, N. 267.

Arenzano, lì IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to DOTT. Morabito Massimiliano

___________________________________________________________________________

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO

Arenzano, lì           IL SEGRETARIO COMUNALE
DOTT. Morabito Massimiliano


